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Hanno abbandonato le case-trappole del rione San Pietro per timore di nuovi crolli 

A Trapani 300 famiglie dei catoi 
hanno occupato le case dell'IACP 
Nei 210 alloggi non ancora assegnati, donne e bambini (senza masserizie, acqua e servizi) dormono 
per terra • Le inadempienze dell'amministrazione ce ntrista - Occorrono almeno 10 mila nuove abitazioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 2 

La fame di casa ha spirilo 
più di trecento iamiglle dei 
catoi del centro storica de!.a 
città, mai rassegnati, a l oc­
cupare di notte tutte le ca­
se popolari — app;na 210 — 
costruite In questi ultimi due 
anni, già compi ta t e , m i non 
assegnate perchè la commis­
sione ncn ha ancora esamina­
to le rnlglla.a di richieste e 
perchè forse si vuole sfrut­
tare la condizione dei sen­
za casa per fini elettoiali in 
vista delle regionali di giu­
gno. 

E' stata la disperazione, so­
no stati i ccntinui controlli 
registratisi nel rie ne San Pie­
tro dove nel mese di a?Oìto 
dello tcorso anno una inte­
ra famiglia è stata sepolta 
dalle macerie della propria 
casa, sono state le risposte 
evasive della amministrazlo.ie 
comunale centrista che s.ste-
mancamente rinvia d! affron­
tare il problema del rl.-ana-
mento n costringere queste 
famiglie a lat.ciare le case-
trappola e ad insediarsi nel­
le cast- nuove che l'Istituto 
Autonomo Ca-»e Popolari ha 
costruito alla perifer.a della 
città. 210 caie di fronte alle 
seimila nchie->te. 

L i città ha bisogno subito 
di non meno di diecimila ca­
se. Mi non ci sono le aree do­
ve costruirle, 1 vari piani di 
zona per anni non sono sta­
ti approvati dal Comune di | 

Trapani, e c'è voluta la pro­
testa della gente dei catoi, 
dsi soci delle cooperative di 
abilazi&.ie psr far p a c a r e al 
Consiglio comunale il plano 
d: zona che prevede l'espro­
prio delle terre di cinque 
agrari e la costruzione, ccn 
fondi della Regione siciliana, 
di quasi cinquecento case. 

Il problema però non è sta­
to risolto, alle cooperative non 
sono state ancora assegnate 
le arse e per 1 crescenti ri­
tardi della giunta comunale 
le cooperative e lo stesso 
IACP rischiano di perdere 
nuovi finanziamenti. 

All'Inizio del '75 le coopera­
tive di Trapani hanno perso 
psr colpa del Comune otto mi 
llardi. DI fronte allu scelta 
del governanti di Trapani di 
non affrontare le questioni ur­
banistiche, il problema del ri-
Sinamento nel quartieri della 
città, seno nati Comitati uni­
tali e in tutti questi mesi si 
è sviluppata una lotta Incal­
zante che ha messo di fron­
te alle loro responsabilità ^U 
amministratori comunali che 
non presentano i plani 

In questo quadro di ritardi 
colpevoli e m gran parte vo­
luti. va inquadrata la protesta 
di questi giorni che ha portato 
trecento famiglie alla occupa­
zione delle poche case già ul­
timate. 

Al rione Palme, un quartie­
re dormitorio, privo di servi­
zi sociali. l'IACP ha costruito 
una ot tant ina di alloggi. Un 

primo stock è stato occupato. 
depo !a r e q u i s i r n e disposta 
in settembre dal sindaco di 
Trapani, dagli sfollati de! no 
ne San Pietro. 11 resto, ieri, 
c'alle famiglie sempre di San 
Pietro che non ce la fanno 
più a vivere in promiscuità 
in pochi metri quadrati, in 
case cadenti dove ncn arri­
va l'acqua e non ci sono i ser­
vizi igienici. Nel centro stori­
co della città abitano ancona 
diecimila persone. La zona, 
bombardata nell'ultima guer­
ra. ncn e mai stata ricostruì 
ta anche su lo Stato vi ha 
speso quattro milnrdi . E" sta­
ta pero sventrata dalla spe­
culazione che ha diviso il 
quartiere in due. innalzando 
palazzoni in cemento armato 

Un piano di risanamento e 
rimasto nel cassetto dell'as­
sessorato ai Lavori pubb'.ci 
del Comune di Trapani p?r 
quindici anni Di notte le fa 
miglie di queste case trappo­
la le hanno abbandonate, han­
no raggiunto 11 rione Palmi-
ma sono state accolte dal fu­
cile del guardiano che non vo 
leva farli entrar.3. D i due 
g o m i vivono in una v?ia ca­
sa. ma .sono seiizi masserizie 
senza acqua, senza seivi/i. 
Dormono per terra e sono st i-
te denunciate dall'impresa che 
non ha ancora consegnato le 
case alTIACP. 

Le case popolari di altri d'io 
rioni. Cappuccinelli e San 
Giuliano, stanotte sono sta­
te prese d'assalto da1?!! emi­
grati tornati dalla Svizzera e 

dalla Germania Per loro al 
ritorno niente case, niente la­
vo: o « Lavoravo a Monaco in 
una fabbrica — è la testimo­
nianza di Vito Accardi uno de­
gli occupanti — sono stato in 
G e r m i n a dieci ann: poi ci 
h-mno rispedito in Sicilia. A 
T a p . ' i i ho trovato in a ma­
dre e mio padre in mezzo al-
l i -ctrada. Da quindo siamo 
tornati abbiamo dormito in 
cii-i di parenti sei persone 
in una stanza di quindici me­
tri quadrati. I bambini su un 
divano, io e mia moglie per 
terra » 

Gli occupanti dei tre ciuar-
tieti c '4 ; ai sono riuniti lu — • 
semblei. in delegazione -o-
no smc'ati dal prefetto, hanno 
chiesto al sindaco di Trapa 
ni th requisire le r i se p?r 
a->erle assegnate anche se 
umporaneamente 

C'è tensione nei tre quar-
tien occupiti La prhz i pre­
sidia le palazzine, stanotte è 
avvenuto qualche incidente e 
un appuntato della Pubblici 
Sicurezza e rimasto ferito La 
vicenda e finita sul tavolo de! 
masr it - i 'o deno la denuncia 
piesentata dalle imprese. 
O n n parte di questi allogai. 
anche se ultimati, seno privi 
dei più elementari servizi, ma 
i ritardi più grossi, d e n u n c i ­
li nel corso dell'assemblea, 
si riienscono alla graduatoria 
che la commiss-one non rie­
sca ancora ad elaborare. 

t. r. 

Per lo scandalo di Mossomeli arrestato l'ex sindaco di Acquaviva Platani 

Un altro de raggiunge in carcere 
il presidente della Cassa rurale 

Il nome del prof. Santo Vario ricorre accanto a quello dell'avv. Vincenzo Noto in tutte le storie di mafia 
della zona - Il tribunale di Caltanissetta gli aveva somministrato 4 anni di sorveglianza speciale 

CALTANISETTA, 2 
Gli imbrogli della Cassa ru­

rale San Giuseppe di Musso-
meli e delle svariate attività 
ad es.->a collegate continuano 
a venire alla luce coinvolgen­
do tutta una serie di notabili 
democristiani che per anni 
hanno gestito il potere nella 
zona del Vallone. L'ultimo ar­
resto ordinato dal giudice 
istruttore dottor Cristina Maz­
ze i che conduce l'inchiesta, 
ed eseguito ieri sera a Mus­
someli, ha colpito 11 profes­
sor Santo Vario, sindaco d e. 
per otto anni di Acquaviva 
Platani fino al '66 e nome 
ricorrente in tutte le storie 
di mafia della zona accanto 
a quello dell'avvocato Vincen­
zo Noto, presidente della ban­
ca. ancora in carcere. 

Per l'avvocato Noto, del re­
sto la connivenza con la ma­
fia è stata ribadita da un 
lungo rapporto dei carabinie­
ri che si è concluso con un 
decreto del tribunale di Cal­
tanissetta che ha comminato 
all'avvocato stesso quattro 
anni di sorveglianza speciale 
con il divieto di -aggiorno 
nell'Italia centromendionale. 
La motivazione del provvedi-

I l 

La FGCI 
di Palermo 
ha superato 

i! 100?* 
degli iscritti 

PALERMO. 2 
La FGCI di Palermo ha 

superato il 100% del tes­
seramento. con 1549 iscrit­
t i . Tra essi o'tre 500 re­
clutati ed il 150 delle ra­
gazze iscritte rispetto alla 
cifra dallo scorso anno. 

mento afferma tra l 'acro, ri­
ferendosi all'organizzazione 
mafiosa di cui molteplici in­
dizi fanno ritenere il presi­
dente della Banca San Giu­
seppe un affiliato, che si trat­
ta di una mafia «di tipo nuo­
vo e diversa, molto più per­
niciosa di quella tradizionale 
in quanto trova agganci e 
connivenze nei poteri dello 
Stato specialmente, ma non 
solo, nel potere politico che 
non di rado si avvale dell'or­
ganizzazione mafiosa per i 
suoi obiettivi elettorali ». 

Quali siano gli agganci si 
è visto nelle cronache della 
vicenda che dal settembre 
scorso tiene occupati i giudi­
ci di Caltanissetta e che ha 
visto sinora oltre a Noto e 
a Vano, tutta una serie di 
personaggi, tra cui il sindaco 
democristiano di Mussomeli, 
DI Lena e due sacerdoti, oc­
cupare le celle del carcere 
nlsscno di Malaspìna. anche 
se le responsabilità più a 
monte, a livello di controllo 
che dovrebbe essere esercita­
to sugli istituti di credito, 
sono appena affiorate con le 
comunicazioni giudiziarie in­
viate al presidente del-
l'ICCREA. Enzo Badioll. e al 
vice direttore generale dello 
stesso istituto. Giancarlo Bu­
scarmi. comunicazioni giudi­
ziarie che non hanno impe­
dito allICCREA dì interveni­
re ulteriormente per accollar­
si il buco di oltre sette mi­
liardi provocato dall'allegra 
gestione del consiglio di ara-
m.n i t raz ione della banca San 
Giuseppe di Mussomeli, ope­
razione su cui è stata pre­
sentata di recente una inter­
rogazione parlamentare dai 
compagni Macaluso, Bacchi e 
La Marca 

Lo stesso intervento della 
Binca d'Italia, che in un pri­
mo momento affidò l'attività 
ispettiva ad un funzionano. 
il dottor Cusenz. parente 
stret to dell'onorevole Rosario 
Lanza. attuale presidente del 
Poligrafico dello Stato, lo 

stesso onorevole Lanza che 
qualche anno fa fu testimone 
di nozze del figlio di Giusep­
pe Genco Russo e che può 
tuttora considerarsi amico di 
cordata dell'onorevole Caloge­
ro Volpe, il padrino della DC 
nissena di cui l'avvocato No­
to è sempre stato grande elet­
tore, suona quantomeno so­
spetto tanto più che gli ille­
citi alla banca di Mussomeli 
duravano da molti anni senza 
che In Banca d 'I t i l ia ne aves­
se avuto sentore malgrado le 
ripetute ispezioni. 

Una vicenda molto comples­
sa. questa della banca di 
Mussomeli e delle attività 
che l'avvocato Noto aveva 
messo in piedi utilizzando 
spregiudicatamente 1 depositi 
di centinaia di piccoli rispar­

miatori in prevalenza emigra­
ti — attività che vanno dal 
settore edilizio ad una serie 
di pastifici che vivevano di 
sovvenzioni e il professor San­
to Vario, arrestato Ieri era 
vice presidente di uno di que­
sti — in cui l'elemento che 
risalta chiaramente è quello 
delle protezioni politiche go­
dute dagli amministratori del­
la banca e più in generale de­
gli interessi che ruotano in­
torno alla prolificazione degli 
istituti di credito che dopo 
tutto nelle province interne 
della Sicilia hanno sostituito 
una att ività tipica della ma­
fia della zona e cioè l'usura. 

Interessi e protezioni su cui, 
finalmente si comincia a fare 
luce dopo anni di denunce e 
di pressioni. 

Con le dimissioni di 3 assessori 

Caltanissetta: aperta 
la crisi alla Provincia 

VIOLENZA E CRIMINALITÀ A CAG 

CALTANISSETTA. 2 
E' durato poco il centro­

sinistra alla Provincia di Cal­
tanissetta: il documento con­
giunto del PSI. del PSDI e 
del PRI e le dimissioni de­
gli assessori dei tre partiti 
hanno concludo l'esperienza 
che nell'ottobre scorso si era 
voluta ritentare malgrado le 
chiare indita/ioni scaturite 
dal voto del 13 ciugno 

La decisione delle segrete­
rie dei tre partiti che ac­
culano la IX" di mortificare 
nell'immobilismo il ruolo del­
l'ente locale e di persistere 
della pretesa di considerare 

immutabile il panorama e 
l'indiriz/o del potere sono de­
stinate ad avere ripercussio­
ni in tutte le giunte della pro­
vincia e in particolare della 
amministrazione del capoluo­
go formata da democristiani 
e socialisti. 

Chiaro riferimento in que­
sto senso è contenuto nello 
stesso comunicato che rende 
ufficiali i sintomi di una si­
tuazione insostenibile in di­
verse giunte e in particolare 
in quella del capoluogo che 
da diverso tempo sono im­
mobilizzate da contrasti in­
terni. 

Un esposto alla Procura della Repubblica sull'attività dell'Ostia 

A Pescara corsi professionali-truffa? 
Denunciata la scomparsa dei registri dell'albergo dove i corsisti erano alloggiati - Si 
vuole evitare che si accerti la reale presenza degli studenti? - Avviata una inchiesta 

Dal nc?iro corrispondente 
PESCARA. 2 

Corsi t ru t ta ai danni del­
lo Stato e degli studenti? Lo 
sci . .i u fin e =i.. p p . n o >n 
qursii giorni coinvolge l'Or­
fici. . - : • it .1 .._-.(> .» (« S 
F. •'•>, J N.:r. »> ic.it- ha come 
sigla OSFINi che ne i louo 
u ~ - . • • i.i . iw..t .o aei 
co. 1̂ d: aride-.:ramento pro­
le ,-sionnle >•. lìr.in^i.iTi dal 
miniatelo de' Livore (Si trat­
t a ai -JZ mi .e. in. 11 e r-->o 
veniva riparti to in due 
specializzazioni: informatica 
• Inglese. L'organizzazione 
Osftn, ha sede principale a 
Recanati e diramazioni In 

i . 

tutta Italia, tra cui anche Pe­
scara. 

Tra ì partecipanti al cor­
so solo uno è pejrCA-
rese e aue o t re abruzzesi. 

Otto studenti del corso u n 
tut to sono 50) dopo qualche 
tempo, accorgendosi di pa­
recchie « magagne >». si sono 
rivolti all'avvocato Rapino 
di Pescara e t ramite il leda­
le hanno m o t r a t o un espo­
sto al.a Procura della Re­
pubblica in relazione alla 
scomparsa dei registri dal­
l'albergo « Primo Vere ». 
dove gli studenti erano 
alloggiati per tu t ta la dura­
ta del corso. E' Infatti tra­
mite questi registri che si 
poteva appurare la presenza 

reale dczli studenti in albrr- T 
go. in quanto — secondo lo [ 
esposto — le firme erano ri­
chieste anche per i due gior- ' 
n. di vacanza del mese di no- ' 
vembre e per le domeniche. 
E* da tenere presente che la 
somma stanziata per il cor­
so è di 92 milioni e che dopo 
un anno dalia fine de.lo stes­
so. non si sa più n.ente de­
gli organizzatori, in cu; figu­
ra — sostiene l'esposto — 
come direttore dell'Osfìn 
Gaetano Napolione. ex con­
sigliere comunale de ad Or-
tona, natal iano ed at tuale 
candidato al congresso na­
zionale democristiano. 

Sempre nell'esposto si de­
nunciano: la dequahficazione 

degli inscenanti in quanto 
non abilitati all'insegnamen­
to. l'inefficienza delle attrez­
zature didattiche come il 
centro elettronico per l'in­
formatica e il laboratorio lin­
guistico per le lingue. Per il 
centro elettronico c'è stata 
una disponibilità di circa 20 
ore presso un centro di smo­
bilita none come l'ex palazzo 
Monti x. In sintesi macchi­
nari vecchi ed adeguati solo 
per poche ore di lezione. 

L'esposto è stato assegna­
to al sostituto procuratore 
Oronzo. Sicuramente si avrà 
uno sviluppo della vicenda 
nei prossimi giorni. 

Angela Borgione 

Perchè 
indignarsi 

non 
basta 

Non basta Vinci: inazione 
morale. L'ultimo sconcertante 
episodio di violenta i he hn 
segnato la citta, impone a 
tutti la necessita di una se­
ria riflessione politica. Lo 
sdegno e lu esacrazionc per 
la tragica Ime dei due gio­
vani poliziotti non possono 
ancora una tx,'Ja dissolversi 
nella immediatezza delie rea­
zioni emotive. La brutale ag­
gressione dei Quattro gioia-
ni di Monserrato -• « balordi. 
imberbi e capelloni », come 
vengono definiti - non può 
m alcun modo essere ascrit­
ta — come un tempo si face­
va e come quali uno ancora 
vorrebbe — aUa imprestruta-
bile ricorrente e fatale mal-
lagità umana. 

Lo stesso capo della Mobile 
cagliaritana, dottoi Virgilio 
Fichera, ha rifiutato tale as­
surda impostazione e denun­
ciato quella soita di linciag­
gio morale die e sembrato 
sollevarsi attorno ai quattro 
giovani, intoni-a petali « auto­
ri » di un ep'logo toii f rac­
co e imprevisto. 

Senza cadete in semplici-
sticlie e approssimative equa­
zioni sociologiche, e possibtle 
una decifrazione so' mie e po­
litica di tati atti di violen­
za? 

La spirale di violenza che, 
in dimensioni eresienti, se­
gna nel ptesentc lu città di 
Cagliari non pub, infatti, non 
indurre a conclusioni politi­
cità capaci di sollecitare la 
iniziativa, l'intervento con­
creto. 

E' noto. La sconcertante 
aggressione dei quattro gio­
vani di Monserrato, non rap­
presenta un fatto isolato. Gli 
atti teppistici, gli scippi, le 
rapine, le più brutali violen­
ze alle ragazze in certt clubs, 
si stanno susseguendo a Ca­
gliari a ritmo impressionante. 

La rapina aVa Federcoop 
e quella dell'altro giorno al-
l'università, oppure le adole­
scenti aggredite e violentate 
in alcuni « circoli » del cen­
tro e delle frazioni, le quo­
tidiane violenze di gruppo 
nella centralissima via Roma 
o nella periferia de Is Mir-
rionis. sono appena gli epi­
sodi più clamorosi di un ma­
lessere profondo, di una fre­
netica scalata della violenza 
non ancora abbastanza av­
vertita, ma reale ed estesa, 
die vede — come ampiamen­
te dimostrano le cronache 
quotidiane — protagonisti 
principali, se non esclusivi, 
giovani e giovanissimi. 

Perchè succede? Come af­
frontare il problema? Attra­
verso una più agguerrita ed 
efficiente struttura di pre­
venzione. certamente e in pri­
mo luogo. £" tuttavia scon­
tato e superfluo affermare 
che ciò non basta. Ci tro­
viamo di fronte a fatti di 
costume, di orientamento mo­
rale, di basi culturali, di con­
dizioni di vita civile, di strut­
ture sociali ed economiche, 
che non possono non assume­
re rilievo centrale nel giu­
dizio, per cambiare. 

Cagliari vive oggi — come 
inai nel passato — il trapas­
so da realtà urbana provin­
ciale a quella di una città 
che. per le sue dimensioni 
territoriali e urbanistiche, 
per le Intricate complessità 
delle sue stratificazioni so­
ciali, tende sempre più a ri­
flettere caratteristiche, pecu­
liarità. anche negative, della 
metropoli. 

Xon siamo, dunque, né i 
soli, né i primi a porci il 
problema. Le generalizzazio­
ni sono utili, ma ciò che fer­
ve soprattutto è conquistare 
una più attenta cognizione e 
valutazione di tanti fenome­
ni negativi che segnano la 
città, per superarli, in parti­
colare quelli che tanto dram­
maticamente coinvolgono le 
nuove generazioni. 

Siamo di fronte ad una cre­
scita caotica del capoluogo 
regionale sardo, dominata 
dalla speculazione e dal pa­
rassitismo. segnata da realtà 
di disgregazione estesa, che 
si ripercuotono sulla condi­
zione dei gtovani il luì futuro 
appare sempre più precario 
e sema certezze. 

Per riflettere, e per cam 
biare: Caahari conta attual­
mente oltre centomila citta­
dini senza lavoro: di questi 
trentamila non hanno com­
piuto il venticinquesimo anno 
di età, e almeno quindicimi'n 
hanno invano conseguito un 
diploma n un titolo di istru­
zione supcriore. A Caahari 
non esiste realmente alcun 
centro di aaaregnzione demo­
cratica e culturale di massi. 
La città si è estesa in dimen­
sioni disumane ed è come 
'< nemica r> per i giovani. Tan­
te migliata di ragazzi sono 
nif i è cresciuti tn ambienti 
dt profonda disgregazione so­
ciale e morale: hanno <ono-
"ciuto la p,rtni della nrot.'i-
f-izinw. rfe'ln rancia, del fur­
to e deU'arle nuoti/liana di 
prrnriainrsi A S £7-a. a Is 
Mtrrionis. Castello, Marma, e 
m aUri auart'cri alletto. nn-
t'eht e nuoti. nelle friz-nni 
e nelle borgate deUcstrena 
periferia, a dieci anni sono 
P'à provati, pronti ad affron­
tare la uta r.cì modo peg­
giore. 

ila certo rnoinne i1 com­
missario Firhera quando d'rc 
che i Quattro qinrani tenn<<ti 
di Monserrato non s: r>ns<,o-
no rinre in r w ' o all'Ohinione 
pubb'ica perchè rengn sazia­
ta col «r snrr-f'cirt * dei col­
pevoli In fondo snnn nttim* 
da rcrunerarc, m*nfre — ed 
é amoroso — i due o'ovnni 
aaenti non Dossnno vii tnr-
nnre ni 'oro nnstn rf. Jof'a 
per d'fendere e migliorare la 
società. 

Le rc*r)on*nh'i-trì sono a 
monte Cerchiamo di indivi­
duarle e di corr'naer'c ni r»ù 
vresto: ver potere fiere tut­
ti — lavoratori, reti medi. 
giovani e noUziotti — <n una 
città a dimensione d'uomo, 
icramente civile ed umana. 

Eugsnio Orrù 

La tragica morie di Francesco Fracasso e Pielro Spolilu, 1 due agenti schiantatisi con la loro aulo mentre inseguivano i 
responsabili di una serie di aggressioni e rapine, hn suscitato a Cagliari e in lull.i In Sardegna sgomento e commozione. 
NELLA FOTO: le spoglie dei due giovani vegliate da familiari e compagni di lavoro. 

La condizione delle nuove generazioni in Sardegna 

A questi giovani bisogna indicare 
prospettive e soluzioni concrete 

E' questo l'unico modo per dare un senso al sacrificio di Pietro Spolilu e Vincenzo Fracasso - Erano entrali 
nella polizia portandovi l'ansia di rinnovamento di tanti loro coetanei • L'impegno per il sindacato degli agenti 

Per una società 
sana e p 

Sulla tragica vicenda di domenica e sulle condizioni dei 
giovani a Cagliari abbiamo chiesto una dichiarazione alla 
compagna Anna Maria Loddo. studentessa liceale, segretaria 
del circolo giovanile comunista « Lenin ». 

«La fine spaventosa di due poliziotti, rimasti schiacciati 
nello schianto di una "gazzella" contro un muro mentre 
inseguivano quat tro giovanissimi aggressori e rapinatori di 
coppie lungo la spiaggia cagliaritana, ha inorridito i citta­
dini. La gente ha paura, si sente minacciata. Il clima di 
questa violenza gratuita si respira da tempo m certe strade. 
in certe piazze, in certi bar. Perché tanta aggressività? E' 
una domanda che non può rimanere senza risposta. E 
l'unica risposta valida, crediamo, può essere quella di inter­
venire con una azione preventiva adeguata ma soprat tut to 
di aprire ai giovani prospettive di lavoro offrendo ad essi, 
alle stesso tempo, solide idee-guida e non certi corrotti mo­
delli di compoitamento della società consumistica. 

Non tutti i ragazzi e le ragazze sono a t t ra t t i dal miti e 
dalla volgarità di moda, sia beninteso. E' sempre più folta. 
anche a Cagliari, la schiera di giovani impegnati nella bat­
taglia per una società diversa, sana e pulita. 

La brutalità e la violenza, del resto, non esplodono per 
caso. L'ingiustizia di una povertà dura e totale spinge fran­
ge di giovani ad esplosioni di «antisocialità » che oggi costi­
tuiscono la spina nel fianco della città, la quale non si può 
davvero estirpare mettendo in movimento le sole "pantere" j 
della polizia. Questo ruolo lo rifiuta anche il questore Midili 
quando assicura il proprio impegno personale "per una pò 
lizia non repressiva, ma preventiva, veramente in grado di 
proteggere i cittadini dalla nuova delinquenza ». In al tre 
parole la <. nuova delinquenza -> si combatte e si vince edu­
cando i giovani, aprendo occasioni di lavoro, o realizzando 
le strut ture culturali, dello sport e del tempo libero. 

Se la s o n d a non provvede a realizzarsi pienamente se­
condo ì principi! istituzionali, i ragazzi saranno sempre più 
abbandonati, sempre più disadattati e violenti. Ma non è 
detto che la città rimanga sotto l'effetto della paura. Il 
processo di maturi tà politica, in corso da qualche anno. 
si unisce ora ad una presa di coscienza civile sempre più 
larga. Nessuno è più disposto a farsi condizionare da facili 
e distorte emozioni >>. 

Compatto sciopero in tutta la provincia 

Corteo a Bari 
di 2000 edili 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

Un utmpalto .-< ìopero dei la­
voratori edili M è svolto oc2i 
a Bari e in tutti ì Comuni del 
la pr.mncia per rivendicare 
l'occupazione, JÌI investimenti 
ed il r.nnovo del contratti. A 
Bari questa mati.na circa 2 
mila cciih ha dato \ i ta ad un 
oirteo che ha nerenr^o !e pr.n-
c p a l : \ .e della città. 

Alla mm.fcstaz.op.e. indetta 
dalla Federaz.one lavoratori 
coitru/.oni. hanno partevipato 
anche delegazioni di ed,li gain 
ti d<! numerosi centri dcl'w 
prov.m.a ove p u pedante s. 
presenta Io -tato d. di-occu-
paz.one della categoria. All.i 
te>ia del corteo dei lavoratori 
c'erano i aonfalon, de: Com.ini 
di Santeramo. Modueno. Ripi­
gliano e numerosi «mdaci fra 
i quali quello comunista di Mi­
nervino Murge 

Le rivendicazioni po-te d i 
tempo dalla Federa/.ono dei 
lavoratori delie costruzioni in­
teressano infatti anello i Co 
munì. I lavoratori hinno ch.e ' 
sto ancora una volta con l i 
sciopero e la manifestazione 
di oggi: l'immediato utilizzo e 
messa in opera di tutti i fondi 
disponibili relativi alle leggi 

l»ì e XC> in Bari e provili'-!.!. 
onde evitare ciie i relativi f.-
n.mz,amenti no-i utilizzati e.i-
tr-i : tt nnini -tabil.ti (29 ffb-
bra.o» divent.no re» dui pa--.: 
vi- il pano di localizza/Ione 
rel.ilivo alla 412 (ed.Iva ••co-
la-t.eaj da pane della regio­
ne. che riguarda finanziare 
minte per ben 03 miliardi in 
quel .-"ttore: un piano d'inter­
vento «traord.nar'o rea onale 
re'ntivo all'edil.z.'a sanitnr.a e 
infrastnitturale: areeler.iz.one 
di tutte le procedure di espro­
prio e di apnrovaz.one di stri; 
menti urbanistici: immedia to 
in.z.o di costruzione d: ca^> da 
parte della SIGMA Breda: ap-
provaz.one (\.i parte della 
giunta rea.onale dei disegno 
di Ieesi-.1 eia approntato, rela­
tivo alle norme per lo snelli­
mento delle procedure per 1.» 
realizzazione dei progetti di 
opere pubbliche. 

Li Federazione delle costru­
zioni chiede, inoltre, che la 
painta #omu ìale di Bari pro­
muova un incontro con tutte 
le imprese appaltat ici di rile­
vanti opere pubbliche affinché 
s'impegnino a rispettare il ca­
pitolato d'appalto generale ed 
assumere mano d'opera in pro­
porzione all'entità dell'appalto 
medesimo. 

La morte dei due poliziotti 
nel tragico inseguimento di 
una banda di rapinatori h.i 
richiamato l'attenzione del­
l'opinione pubblica sulle con­
dizioni di lavoio degli agenti 
di P,S. .ma h'a anche .fatto 
cono'Scete quanto <U /iuovo 
va-:«fu tifosamente emèrgen­
do m una istituzione che fi­
no a poco tempo fa veniva 
indicata come classico esem­
pio di corpo separato dalla 
società civile. 

Pietro Spolitu e Vincenzo 
Fracasso, erano due giovani 
che avevano scelto di lavo­
rare nella polizia per trovare 
una occupazione con la con­
sapevolezza dei sacrifici ne­
cessari onde superare le dif­
ficoltà di un lavoro ingrato, 
pericoloso e malretribuito. 
Nel loro lavoro avevano por­
ta to l'ansia, comune a tutt i 
i giovani, di rinnovamento 
generale del nostro paese, 
adoperandosi jier cambiare 
mentalità, sistemi e regole 
di vita di un Corpo che an­
cora non si e adeguato ai 
principii della Costituzione e 
che vede i poliziotti privi dei 
diritti riconosciuti agli alt ti 
lavoratori. Non a caso uno 
dei due giovani era impe­
gnato in prima persona nel­
la lotta durissima e diffici­
le per la costituzione del sin­
dacato di polizia, che non è 
una rivendicazione settoria­
le. ma un momento della 
battaglia generale per demo­
cratizzare le nostre ìitUn­
zioni. 

E' segno di una nuova co­
scienza che. seppuie lenta­
mente, si afferma tra ì qua­
dri della Polizia, se in que­
sta occasione non abbiamo 
assistito ad una protesta 
emotiva ma dagli stessi com­
pagni di lavoro delle vitti­
me e venuto un appello alia 
moderazione, per evitare che 
i rapinatori venissero addi­
tati al linciaggio dell'opinio­
ne pubblica. 

I teppisti che agercdivano 
le coppie nella pineta d 'I 
Poetto al cui inseguimento 
?: erano lanciati ì poli/.ot 'i . 
sono stati rapidamente .n-
dividuati e hanno confessato 
di aver commesso una serie 
di delitti dello stesso teno­
re. K: t rat ta dt g.ovani^ .mi 
cdg.iant.tni che appartengo 
no alla f:tt-s.-ima sch.crn di 
emarginati provcn.enti so­
prat tut to da. quartieri popo­
lari. 

Nel contes 'o d. una soc.e-
ta m cris. e d ; u n i e . fa cii-
Mjre:Mt«t. non e ra.->ua!e * he 
molti giovani n n^i.-c.ino cf.n 
la violenza deli::uosa o ri­
fugiando-,. nel mondo . i n ­
ficiale della dro^a. E" un fc 
nomeno arrivato *n Ita.ia 
dauli altri pac-a capitalist ci 
e ha r.i^g.unto dimensioni 
che trovano piuat.ftcaz.one 
nella grav.tà della cri-: rr.o 
rale, culturale. Civi'e del no 
stro paeie. 

Se qua.cuno pen«»-.a e i e 
la Sardeena e Casruar. pò 
tessero rimanere miracolo-1 
mente immuni, deve pron'a 
mente nrreder-.!. La zrav. 'a 
e il numero dei delitti, .'o 
prat tut to di quelli comme-s: 
dai giovani, e l'espandersi 
dell'u-o della droza. pongo­
no con urgenza il problema 
delle condizioni di vita delle 
nuove eenerazioni nella no 
stra isola e nella nostra cit­
tà. Non basta d.re che an 
che i rapinatori sono vitti 
me di una trazcd.a molto 
p.ù grave di loro. Occorre 
affrontare ì prob'cmi della 
condizione dei giovani, e in 
dìcare delle prospettive con­
crete. E' questo l'unico modo 
per dare un senso al sarr.-
ficio di Pietro Spohtu e Vin­
cenzo Fracasso. 

Francesco Macls 

ilditpneffO 
Disadattamento 

sociale 
Bisogna riconoscere che 

la stampa isolana, nel de­
scrivere l'orrendo atto di 
teppismo dei quattro ra­
gazzi conclusosi con la 
morte dei due poliziotti in­
seguitori, va operando un 
tentativo di riflessione su 
tanta cicca violenza. In­
tendiamo parlare princi­
palmente de L'Unione sar­
da e non certo del dirct-
tonno di quel boccheg­
giante quotidiano che, 
quando non e intento a re­
gistrare indignato le bra­
vate dei ragazzi emargina­
ti, senza spiegarne le ra­
gioni, incensa le nobildan-
ne missine e trasforma in 
croi gli eredi dei boia 
di Salo. 

Chiusa questa purcnlcsi 
del «corsivista in nero», 
bisogna pur dire che la 
stampa democ-raiica sar­
da, sulla violenza di que­
sti ultimi tempi, ancora 
non e riuscita a trarre tut­
te le possibili implica­
zioni. 

Perchè le rapine, t furti, 
le risse, gli stupri hanno 
per protagonisti giovanis­
simi, addirittura ragazzi 
che provengono dai quar­
tieri dei celi medi come 
dai ghetti delle emargina­
te periferie' Son si trat­
ta solo di indignarsi o di 
assumere atteggiamenti di 
semplice nprn' azione mo­
rale. Il problema e un al­
tro. Occorre intervenire 
a lucl'.o della uta civile 
nel tessuto cnqlt'iritano m 
gran piric deteriorato e 
sfilaci min 

In fondo chi era uno dei 
ragazzi rapinatori che. nel 
iruqico «nrov'/.'o, hanno 
provocala la morte dei 
due poliziotti'' La sua sto-
ri'i arata a capire. Dal 
ghetto e iniziata l'adole-
si cnz'i. il disoccupato ca-
r.co di figli finisce col la-
.snarsi andare, bete e traf­
fica; lu maire esce di not­
te. e — come st dice — 
batte. Il figlio guarda e 
ducuta adulto molto pre­
sto. F" la depressione, e il 
sottosi iluppo che determi­
na. cft^e conseguenza, 
quel comportamento de­
finitivo dagli studion <san-
t'.sociale •>.. con forme dt 
« deviazione psicologica ». 
Ln causa dei disadatta-
mento e init"«' >< sociale ». 

Quando tedi le strade 
senza fogne, i bambini sen­
za a<i.'t. i giovani senza 
lavoro e le madri intente 
disperatamente a far qua­
drare t '"fijri bilanci fa-
ini'iari. non e davvero dif­
ficile trovare una giustifi­
cazione a certi comporta­
menti dettanti Queste so­
no le cose che emergono 
daHa i ita di ogni giorno, 
mn che detono essere det­
te se togliamo, al di là 
dei meccinismi punitivi e 
della paura, estrarre dei st­
ani fuati che servano a 
trasformare la realta. 

Sulla violenza di questi 
u'timi tempi siamo tutti 
chiamati ad una analuri m 
ad una riflessione. 
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